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25 dicembre 2020 - NATALE DEL SIGNORE

Messa del giorno ore 10,00 – 12,00 - 17.00 - 18,30
La Parola… si fa Uomo[image: image2.jpg]


 
ACCOGLIERE

Oggi il Verbo di Dio ha posto la sua tenda in mezzo a noi, è divenuto uomo per riscattarci dal peccato. Nel silenzio e nel raccoglimento ascoltiamo la sua parola, accogliamolo nel sacramento dell’Eucaristia per saperlo riconoscere nei nostri fratelli.

ANTIFONA D’INIZIO

È nato per noi un bambino,

un figlio ci è stato donato:

egli avrà sulle spalle il dominio.

Consigliere ammirabile sarà il suo nome. (Is 9,6)

GLORIA
ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo.

O Dio, che in modo mirabile

ci hai creati a tua immagine

e in modo più mirabile ci hai rinnovati e redenti,

fa’ che possiamo condividere la vita divina del tuo Figlio,

che oggi ha voluto assumere la nostra natura umana.

Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

- Amen.

PRIMALETTURA
Is 52,7-10 

Tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio.

Gli abitanti di Gerusalemme attendevano con impazienza l’arrivo del messaggero che avrebbe recato l’annuncio della salvezza. Tutti i confini della terra la vedranno. Gesù è il messaggero che realizza l’antica profezia. Accogliamolo nella gioia.

Dal libro del profeta Isaìa

Come sono belli sui monti

i piedi del messaggero che annuncia la pace,

del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza,

che dice a Sion: «Regna il tuo Dio».

Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce,

insieme esultano,

poiché vedono con gli occhi

il ritorno del Signore a Sion.

Prorompete insieme in canti di gioia,

rovine di Gerusalemme,

perché il Signore ha consolato il suo popolo,

ha riscattato Gerusalemme.

Il Signore ha snudato il suo santo braccio

davanti a tutte le nazioni;

tutti i confini della terra vedranno

la salvezza del nostro Dio.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 97 (98)
Tutte le nazioni vedranno la salvezza del nostro Dio, il Dio fedele. E canteranno un canto nuovo al Signore che ha operato meraviglie.

Rit.: Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio.

Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo. R/.
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa d’Israele. R/.
Tutti i confini della terra hanno veduto

la vittoria del nostro Dio.

Acclami il Signore tutta la terra,

gridate, esultate, cantate inni! R/.
Cantate inni al Signore con la cetra,

con la cetra e al suono di strumenti a corde;

con le trombe e al suono del corno

acclamate davanti al re, il Signore. R/.
SECONDA LETTURA
Eb 1,1-6

Dio ha parlato a noi per mezzo del Figlio.

Dio non parla più tramite i suoi inviati. Parla a noi attraverso il suo Figlio, Parola fatta carne. Nel nostro ascolto lasciamoci conquistare dal suo amore. Egli ci purificherà e ci illuminerà, noi lo riconosceremo sulla parola del Padre.

Dalla lettera agli Ebrei 

Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e mediante il quale ha fatto anche il mondo.

Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola potente. Dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette alla destra della maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditato.

Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato»? E ancora: «Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio»? Quando invece introduce il primogenito nel mondo, dice: «Lo adorino tutti gli angeli di Dio».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.

Un giorno santo è spuntato per noi: 

venite tutti ad adorare il Signore;

oggi una splendida luce è discesa sulla terra.

Alleluia.

VANGELO  (In parentesi la forma breve: Gv 1,1-5.9-14)
Gv 1,1-18
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.

Dio nessuno lo ha mai visto. Il Figlio unigenito che si è fatto carne ce lo ha rivelato. La sua tenda tra noi è il corpo avuto da Maria. 
Dal Vangelo secondo Giovanni (nella forma breve si omette la parte in parentesi)
In principio era il Verbo,

e il Verbo era presso Dio

e il Verbo era Dio.

Egli era, in principio, presso Dio:

tutto è stato fatto per mezzo di lui

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.

In lui era la vita

e la vita era la luce degli uomini;

la luce splende nelle tenebre

e le tenebre non l’hanno vinta.

[Venne un uomo mandato da Dio:

il suo nome era Giovanni.

Egli venne come testimone

per dare testimonianza alla luce,

perché tutti credessero per mezzo di lui.

Non era lui la luce,

ma doveva dare testimonianza alla luce.]
Veniva nel mondo la luce vera,

quella che illumina ogni uomo.

Era nel mondo

e il mondo è stato fatto per mezzo di lui;

eppure il mondo non lo ha riconosciuto.

Venne fra i suoi,

e i suoi non lo hanno accolto.

A quanti però lo hanno accolto

ha dato potere di diventare figli di Dio:

a quelli che credono nel suo nome,

i quali, non da sangue

né da volere di carne

né da volere di uomo,

ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne

e venne ad abitare in mezzo a noi;

e noi abbiamo contemplato la sua gloria,

gloria come del Figlio unigenito

che viene dal Padre,

pieno di grazia e di verità.

[Giovanni gli dà testimonianza e proclama:

«Era di lui che io dissi:

Colui che viene dopo di me

è avanti a me,

perché era prima di me».

Dalla sua pienezza

noi tutti abbiamo ricevuto:

grazia su grazia.

Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè,

la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.

Dio, nessuno lo ha mai visto:

il Figlio unigenito, che è Dio

ed è nel seno del Padre,

è lui che lo ha rivelato.]
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.
PREGHIERA UNIVERSALE
Celebrante

Fratelli e sorelle,

la Parola di Dio si è fatta carne in Gesù Cristo, uomo come noi.

Pieni di gratitudine per questo dono,

rivolgiamo a Dio la nostra preghiera.

Lettore

Diciamo: Ascoltaci, Dio nostro Padre!

1) La tua Parola, o Padre, è tuo Figlio Gesù Cristo:
sia lui la vita di tutto l’universo,
la forza che sostiene ogni creatura. Preghiamo.

2) La tua vita eterna, o Padre, è tuo Figlio Gesù Cristo:
sia lui l’ispiratore di ogni nostra azione,
la ragione profonda di tutta la nostra vita. Preghiamo.

3) La tua luce, o Padre, è tuo Figlio Gesù Cristo:
sia lui l’Oriente che ci indica il cammino,
la lampada che illumina i nostri passi. Preghiamo.

4) La tua narrazione definitiva, o Padre, è tuo Figlio Gesù Cristo:
sia lui il criterio di ogni nostro giudizio,
la fonte del nostro amore per tutti gli uomini. Preghiamo.

Celebrante

Signore Gesù, ti sei fatto uomo come noi

perché noi diventiamo figli di Dio come te.

Aiutaci a realizzare con coraggio e pazienza questo tuo desiderio,

perché ognuno di noi diventi insieme a te

il salvatore dei suoi fratelli.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

- Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Ti sia gradito, Signore, questo sacrificio,

espressione perfetta della nostra fede,

e ottenga a tutti gli uomini il dono natalizio della pace.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio di Natale.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Tutti i popoli hanno veduto

la salvezza del nostro Dio. (Sal 97,3)

Oppure:

Il Verbo si è fatto carne

e noi abbiamo visto la sua gloria. (Gv 1,14)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Padre santo e misericordioso,

il Salvatore del mondo, che oggi è nato

e ci ha rigenerati come tuoi figli,

ci comunichi il dono della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore. Amen.

RIFLETTERE

Il giorno di Natale, che viviamo come giorno del dono gratuito e grandioso del Figlio, Salvatore del mondo, ci si presenta, nel prologo al Vangelo di Giovanni, come giorno di una inevitabile ed improrogabile scelta. Dio ci dona suo Figlio. L’uomo può accoglierlo aprendosi alla sua luce; oppure rifiutarlo, e restare nelle tenebre. La nostra libertà è chiamata a dare una risposta alla presenza di Dio nella nostra vita. Il Natale di Gesù celebra in modo mirabile la libertà di Dio che prende l’iniziativa di andare incontro all’uomo elargendogli la sua Grazia. Ma celebra allo stesso modo la libertà dell’uomo che di fronte a tale dono risponde con l’accoglienza o con il rifiuto decidendo lo spazio che Dio potrà occupare nella sua esistenza.

Il prologo di Giovanni ci parla del Verbo – la Parola – che era presso Dio, che era Dio. Cerca di spiegare a noi cosa essa sia. Parla di principio della Parola, cioè prima di noi, prima del mondo, indipendente da tutto; e della sua relazione col creato, che la costituisce «vita e luce». Questa Parola è Dio stesso. L’evangelista ci presenta in breve il mistero di Dio che sta prima di noi, che è luce e vita, che sembra quasi inafferrabile ed inaccessibile se... il Verbo non si fosse fatto carne!

Il secondo passaggio della Parola è la sua Incarnazione. Giovanni Battista è il primo testimone della Parola e l’ultimo dei profeti dell’Antico Testamento. La Parola viene nel mondo e si fa uomo. Il mistero del Natale è racchiuso in un bambino in carne ed ossa. Il mistero divino è reso accessibile nella concretezza storica di una persona.

La Parola fattasi carne agisce nella storia. Non solo ci ha rivelato il mistero di Dio, ce lo ha reso presente, ma ce ne rende partecipi, e chiede anche a noi di agire. Chiede a noi l’accoglienza della fede. Qui il discorso si fa difficile: ci interpella da vicino, personalmente. Abbiamo accolto realmente la Parola nella nostra vita se, come lei, siamo luce. Celebrare il Natale vuol dire abbandonarsi nelle braccia di questo bambino, affidarsi completamente a lui, farlo diventare la radice, il fondamento della nostra vita, la ragione ultima della speranza che ci anima anche in mezzo alle difficoltà e alle sofferenze dell’esistenza. 

Accogliere Gesù che nasce cambierà la vita, la riempirà, perché Gesù è il culmine dell’incontro con Dio. Prepariamo il nostro cuore all’incontro con lui. Ripensiamo alla nostra vita, ai suoi momenti importanti, ai nostri successi e sconfitte, ma soprattutto scopriamo nella nostra storia il dito di Dio.

CONFRONTARE

· Il nostro grande Signore, rimanendo nella sua natura, nacque bambino secondo la carne, crebbe in determinati tempi e si sviluppò secondo la carne, perché noi piccoli nello spirito, o quasi niente, nascessimo spiritualmente e crescessimo secondo la successione e il progresso delle età spirituali. Così il suo progresso corporale è il nostro progresso spirituale; e tutte le cose, ch’egli ha fatto in diverse età (coloro che sono avanti nella perfezione lo capiscono), si realizzano in noi attraverso i singoli gradi del progresso. La sua nascita corporale, dunque, sia il modello della nostra nascita spirituale, cioè della santa conversione; la persecuzione, ch’egli subì da parte di Erode, è un simbolo delle tentazioni che subiamo dal diavolo al principio della nostra conversione; la sua crescita a Nazaret rappresenti il nostro progresso nella virtù (Aelredo di Rievaulx).

· Il Padre pronunciò una sola Parola, che fu suo Figlio e sempre la ripete in un eterno silenzio. E in silenzio deve essere ascoltata dall’anima (S. Giovanni della Croce).

VIVERE

· Alla comunione riceviamo il vero dono di Natale. Questo dono (fatto di presenza umile, semplice, tenera) dobbiamo diventarlo ciascuno di noi per gli altri. 

· Nello scambio di auguri, come cristiani, facciamo in modo di non prestarci agli equivoci precisando sempre che è «il Natale del Signore Gesù Cristo». È questo quanto siamo chiamati a celebrare oggi in tutte le Chiese. È la nostra fede.

· Come Maria ha accolto e presentato Gesù ai pastori (cf vangeli): ogni fedele possa trovare tra i cristiani un clima caldo di famiglia e un’accoglienza vera che non giudica. Nei pastori sono i poveri, i reietti che trovano disponibilità ed accoglienza: «A quanti lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio» (Gv 1,12).

· Natale è «testimonianza» e «annuncio» (1ª lettura e Vangelo), visitiamo in questo giorno (o questi giorni) anziani soli, persone presenti in qualche struttura per anziani o ospedaliera… Portiamo loro un piccolo dono, la nostra amicizia. È Cristo che li visita e ci visita attraverso di loro.

ADORARE

Tutto l’universo canti il tuo nome,

Dio di pace, Dio d’amore,

perché hai consolato il tuo popolo.

È venuto colui che gli angeli

contemplano nel mistero.

È venuto nel tempo stabilito,

il Verbo eterno, Dio con noi:

un piccolo bambino è nato per noi,

un Figlio ci è stato donato.

Noi ti benediciamo, o Padre,

per il tuo immenso amore 

perché ci hai inviato il tuo Figlio unico.

Egli ha preso su di sé la nostra povertà

per arricchirci della sua divinità.

Egli si è spogliato della sua gloria

per far sì che partecipiamo della sua pienezza. 

Noi ti benediciamo, o Padre,

perché è lui, Gesù,

tuo Figlio grandemente amato,

diventato nostro fratello e nostro Salvatore,

che ci riconcilia con te.

Egli ci insegna il cammino del vero bene,

il cammino della giustizia e della compassione,

della partecipazione e della misericordia.

Dalle sue labbra noi apprendiamo 

la novità dell'amore e della preghiera

che il Santo Spirito riveste

di novità e di sempre nuova vita.
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e Madonna di Loreto-Cosenza (Gruppo liturgico)
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